CORPUS DOMINI

Terminata la Preghiera dopo la Comunione, il celebrante dice:

Cari fratelli e sorelle, 
quest’anno nella solennità 
del Santissimo Corpo e Sangue del Signore 
non possiamo compiere 
la tradizionale processione eucaristica 
portando il Sacramento dell’Eucaristia 
sulle strade della vita quotidiana.

Rimaniamo però in adorazione di quel Pane consacrato,
che abbiamo ricevuto, 
ricordando che noi stessi 
potremo portarlo dentro di noi sulle vie di ogni giorno
nelle case e nelle famiglie, nei luoghi di vita e di lavoro. 
Nutriti del Pane eucaristico e della Parola di Vita 
noi tutti diventiamo tabernacoli ed ostensori 
che anche oggi mostrano 
e rendono presente il Signore nel mondo e nella storia
con le nostre parole ispirate alla Parola, 
con i nostri gesti di carità sul modello di Cristo 
che si è donato a noi nel suo Corpo e nel suo Sangue.
Adoriamo il Signore Gesù Cristo, nei nostri cuori, 
pronti sempre a rispondere 
a chiunque ci domandi ragione 
della speranza che è in noi (cfr 1Pt 3, 15).

Canto mentre si espone il Sacramento e si incensa:  
Hai dato un cibo.

Il celebrante: 

Sia lodato e ringraziato ogni momento 

il santissimo e divinissimo Sacramento. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio 

e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
Segue l’adorazione in 6 momenti con la proclamazione della Sequenza accompagnata da una breve lettura e da una acclamazione in canto: 

Lauda Jerusalem Dominum! 
Lauda Deum tuum Sion! 
Hosanna! Hosanna! Hosanna Filio David!
I. Scrive l’Apostolo Paolo (passi da 1Cor 10 e 11): 

Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? 

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane. 
Nessuno cerchi il proprio interesse, ma quello degli altri. 

Breve silenzio
1. Sion, loda il Salvatore,
la tua guida, il tuo pastore
con inni e cantici.
2. Impegna tutto il tuo fervore:
egli supera ogni lode,
non vi è canto che sia degno.

3. Pane vivo, che dà vita:
questo è tema del tuo canto,
oggetto della lode.
4. Veramente fu donato
agli apostoli riuniti
in fraterna e sacra cena.

Lauda Jerusalem…
II. Scrive l’Apostolo Paolo: 

Sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio. Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché giungano alla salvezza.

Breve silenzio

5. Lode piena e risonante,
gioia nobile e serena
sgorghi oggi dallo spirito.

6. Questa è la festa solenne
nella quale celebriamo
la prima sacra cena.

7. È il banchetto del nuovo Re,
nuova Pasqua, nuova legge;
e l’antico è giunto a termine.

8. Cede al nuovo il rito antico,
la realtà disperde l’ombra:
luce, non più tenebra.

Lauda Jerusalem…
III. Scrive l’Apostolo Paolo: 

Io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 

Breve silenzio

9. Cristo lascia in sua memoria
ciò che ha fatto nella cena:
noi lo rinnoviamo.

10. Obbedienti al suo comando,
consacriamo il pane e il vino,
ostia di salvezza.

11. È certezza a noi cristiani:
si trasforma il pane in carne,
si fa sangue il vino.

12. Tu non vedi, non comprendi,
ma la fede ti conferma,
oltre la natura.

Lauda Jerusalem…
IV. Scrive l’Apostolo Paolo: 
Chiunque mangia il pane o beve al calice del Signore in modo indegno, sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Signore. Ciascuno, dunque, esamini se stesso e poi mangi del pane e beva dal calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna. 

Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri. 

Breve silenzio

13. È un segno ciò che appare:
nasconde nel mistero
realtà sublimi.

14. Mangi carne, bevi sangue;
ma rimane Cristo intero
in ciascuna specie.

15. Chi ne mangia non lo spezza,
né separa, né divide:
intatto lo riceve.

16. Siano uno, siano mille,
ugualmente lo ricevono:
mai è consumato.
Lauda Jerusalem…
V. Scrive l’Apostolo Paolo: 

Mentre vi do queste istruzioni, non posso lodarvi, perché vi riunite insieme non per il meglio, ma per il peggio. Innanzi tutto sento dire che, quando vi radunate in assemblea, vi sono divisioni tra voi, e in parte lo credo.

Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore.
Breve silenzio

17. Vanno i buoni, vanno gli empi;
ma diversa ne è la sorte:
vita o morte provoca.

18. Vita ai buoni, morte agli empi:
nella stessa comunione
ben diverso è l’esito!

19. Quando spezzi il sacramento
non temere, ma ricorda:
Cristo è tanto in ogni parte, quanto nell’intero.

20. È diviso solo il segno
non si tocca la sostanza;
nulla è diminuito della sua persona.

Lauda Jerusalem…
VI. Scrive l’Apostolo Paolo: 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.

Vi lodo perché in ogni cosa vi ricordate di me e conservate le tradizioni così come ve le ho trasmesse. 

Ogni volta che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 

Breve silenzio

21. Ecco il pane degli angeli,
pane dei pellegrini, vero pane dei figli:
non dev’essere gettato.
22. Con i simboli è annunziato,
in Isacco dato a morte, nell’agnello della Pasqua,
nella manna data ai padri.
23. Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi:
nutrici e difendici,
portaci ai beni eterni nella terra dei viventi.
24. Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra,
conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo
nella gioia dei tuoi santi.
Lauda Jerusalem…
Silenzio di adorazione 
Canto: Tantum ergo con incensazione
Orazione
Preghiamo.

O Dio, che nel mistero eucaristico

ci hai dato il Pane vero disceso dal cielo,

fa’ che viviamo sempre in te

con la forza di questo cibo spirituale

e nell’ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Benedizione eucaristica
Acclamazioni:

R. Signore, noi ti lodiamo!

1. Tu hai detto: Io sono il Pane della Vita: 

2. Tu hai detto: Io sono la Luce del mondo:

3. Tu hai detto: Io sono la Via:

4. Tu hai detto: Io sono la Verità:

5. Tu hai detto: Io sono la Vita:

6. Tu hai detto: Io sono la Pace:

7. Tu hai detto: Io sono la salvezza del mondo:   

Reposizione
Canto finale: Salve, Regina.
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